CIRCOLO DIDATTICO DI RIGNANO SULL’ARNO  

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 

PER ALUNNI STRANIERI 

INDICE

PREMESSA  

1. FINALITÀ                                                                                          p. 2
2. CONTENUTI                                                                                         p. 2
3. LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA                                                p. 3
4. PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA                                                                p. 4

4.a Domanda di iscrizione 

4.b Colloqui con genitori e alunno 

4.c Approfondimento della conoscenza

5. INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI                           p. 6
5.a Normativa

5.b Tempi e modalità

5.c Proposta di assegnazione alla   classe 

5.d Scelta della sezione

5.e Comunicazione della classe assegnata

6. INDICAZIONI AGLI INSEGNANTI DI CLASSE                               p. 7
6.a Prima accoglienza nella classe    

6.b Compiti degli insegnanti di classe

7. INTERVENTI SPECIFICI                                                                     p. 8
Allegato:   DOCUMENTO SULLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI, la modulistica bilingue, schede per la prima conoscenza, informazioni sui sistemi scolastici dei paesi di origine,informazioni da consegnare alla famiglia sulla scuola italiana e sull’istituto (sintesi pof).
Premessa

   Il Protocollo di Accoglienza è uno strumento organizzativo e gestionale che stabilisce le procedure da attuare nelle scuole del Circolo per affrontare e facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, in particolare di quelli che si iscrivono ad anno scolastico iniziato.

 Il protocollo è opera del lavoro della COMMISSIONE D’ACCOGLIENZA ed è stato deliberato dal Collegio docenti del 6 marzo 2007.

Il protocollo per il suo carattere di flessibilità assicura continuità ed efficacia agli interventi e può essere integrato e rivisto sulla base delle esigenze e delle risorse della scuola.

 

1. FINALITÀ

Il Protocollo di Accoglienza come supporto orientativo per tutto il personale della scuola

- individua e definisce principi e  pratiche condivise per una buona accoglienza degli alunni stranieri all’interno dell’Istituto;

- facilita un inserimento sereno e produttivo nell’ambito delle relazioni e dell’apprendimento, in particolare della lingua italiana come L2, in riferimento alle linee guida del MIUR (2006); 

-   delinea precisi spazi operativi all’interno dei quali operano soggetti definiti per ruoli e per obiettivi;

-  facilita la relazione con la famiglia immigrata e con l’ambiente d’origine dell’alunno;

-  promuove la comunicazione e la collaborazione tra le scuole e con il territorio sul tema dell’accoglienza e dell’educazione interculturale.

Il Protocollo di Accoglienza delinea prassi condivise di carattere:

· amministrativo e burocratico (l’iscrizione);

· comunicativo e relazione (prima conoscenza);

· educativo-didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, insegnamento dell’italiano come L 2);

· sociale (eventuali rapporti e collaborazione della scuola con il territorio per quanto attiene le problematiche dell’integrazione scolastica). 

 

2. CONTENUTI

Il Protocollo d’Accoglienza:

- prevede la costituzione di una Commissione di Accoglienza;

- contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni stranieri;

- traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori scolastici e di coloro che  partecipano a tale processo;

-  propone modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana e per la ridefinizione dei contenuti curriculari rivolti ad alunni stranieri.

3. LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA

Nell’ambito dei compiti attribuiti dal DPR  31/08/1999 n. 394 all’art.45 “Iscrizione scolastica”, il Collegio dei Docenti istituisce la Commissione Accoglienza come gruppo di lavoro e di articolazione dell’organo collegiale d’Istituto per l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri.

La Commissione Accoglienza, per il suo carattere consultivo e progettuale, è composta da :

-   Dirigente Scolastico, 

-   Docente Funzione Strumentale del settore intercultura/integrazione degli alunni stranieri,
-       Docenti referenti del settore intercultura operanti nei quattro plessi della scuola primaria del Circolo, nominati dal Collegio ad inizio d’anno.

La Commissione  Accoglienza ha il compito di seguire le varie fasi dell’inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione  a partire dal momento della richiesta di iscrizione alla scuola. In collaborazione con gli insegnanti delle classi coinvolte e con i docenti di italiano L2, si occuperà in particolare delle attività destinate  agli alunni stranieri, delle difficoltà da loro incontrate e dei risultati  ottenuti.

	COMPOSIZIONE COMMISSIONE

accoglienza
	compiti
	incontri

	· Dirigente scolastico

· Docente Funzione strumentale intercultura

· Insegnanti referenti intercultura nei plessi di scuola primaria


	· Accoglienza degli alunni neoarrivati:

·  relazione scuola/famiglia alla presenza di mediatori linguistici-culturali; 

· diffusione di materiali informativi plurilingue, 

· osservazione delle competenze dell’alunno durante la prima fase d’accoglienza; 

· assegnazione alla classe

· Raccordo tra le diverse realtà (di territorio, distrettuale)  

· Rapporti con le amministrazioni locali (Comune, Provincia,…)
	·  La Funzione strumentale, il Dirigente e almeno un  insegnante dei team nei quali potrebbe essere inserito il bambino straniero si riuniscono per condurre il primo colloquio con la famiglia e con l’alunno neo-arrivato

· La Commissione valutate le prove di ingresso    decide e comunica la classe di inserimento.   


4. PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA (per alunni di recente immigrazione) 

 

 

	 

COSA
	 

CHI
	 

QUANDO
	 

MATERIALI

 

	 

a. Domanda di iscrizione
 

- Fornire alla famiglia immigrata le prime informazioni sulla scuola.

 

- Richiedere la documentazione relativa alla vita scolastica dell’alunno(pagelle, quaderni, certificati…)

 

- Fissare orientativamente un appuntamento(dopo 1-2 giorni) con la Commissione Accoglienza per il primo colloquio

- Informare tempestivamente la Commissione dell’arrivo dei genitori dell’alunno straniero negli uffici della Direzione didattica

- Se necessario, sentita la Commissione, contattare la famiglia per comunicare eventuali variazioni sul giorno e l’orario fissato per il primo incontro.
	 

 

 

 

 

Persona designata dalla segreteria.
	 

 

 

 

 

Al momento del primo contatto con la scuola.
	 

 

 

 

 

Materiale tradotto in varie lingue sul funzionamento della scuola italiana e la modulistica utilizzata nell’Istituto

(autorizzazioni, richiesta uscite anticipate…)

	 

b. Colloquio con genitori e alunno

 

- Raccolta di informazioni relative ai dati anagrafici, linguistici, culturali, sociali dell’alunno e del nucleo familiare.

 

- Aiuto nella compilazione della domanda di iscrizione e nella scelta delle opzioni offerte dalla scuola.

- Comunicazione ai genitori degli orari della presenza a scuola del bambino per i giorni successivi per la fase dell’osservazione. L’orario può essere ridotto.
	 

 

 

 

 Drigente, Funzione strumentale, referente intercultura del plesso di inserimento, uno o più docenti della classe corrispondente all’età anagrafica dell’alunno e se ritenuto necessario a quella precedente (eventualmente affiancata da mediatore linguistico-culturale)
	 

 

 

 

Su appuntamento nei giorni successivi al primo contatto con la scuola.
	 

 

 

 

- Scheda rilevazione dati e traccia di primo colloquio con la famiglia

 

 

-  Opuscolo informativo sulla

 Scuola (semplificazione del POF).

	 

c. Approfondimento della conoscenza

 

- Colloquio con lo studente e svolgimento di prove per verificare il livello delle conoscenze e delle competenze generali, in particolare di quelle linguistiche e logico-matematiche-espressive, le capacità di lettura/scrittura nella L1 (se vi è il mediatore), la capacità di lettura/scrittura/comprensione e comunicazione in una eventuale lingua straniera

 

- Presentazione dell’ organizzazione della scuola (orari, attività locali, ecc.) e dell’ ambiente scolastico.
	 

 

 

 prima

Docente della Commissione o delle classi coinvolte (eventualmente affiancato da mediatore linguistico o da alunno della scuola che conosce la lingua)

poi

La Commissione valuta le prove e decide la classe di inserimento
	 

 

 

 

 

Una o più giornate nell’arco della prima settimana dall’ ingresso a scuola.
	 

 

 

 

- Questionario e/o schede di rilevazione delle competenze e delle abilità

 

 

 

 

- Materiale                           bilingue


 

In sintesi è opportuno:

· che all’interno della segreteria “Didattica” vi sia un responsabile dell’iscrizione degli alunni stranieri al fine di migliorare progressivamente abilità comunicative e relazionali con tale utenza.

· fornire subito agli adulti responsabili dell’alunno i documenti e un testo informativo nella lingua d’origine sul funzionamento della scuola italiana in modo da dare un’immagine della scuola attenta all’inevitabile disorientamento presente nelle famiglie dei nuovi iscritti,

·  prevedere l’intervento di mediatori linguistici che possono essere messi a disposizione da enti locali e associazioni sulla base di convenzioni ed accordi.

 

5. INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI

 

5.a La normativa

 

La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative (vedi nota 1) e delle informazioni raccolte tramite questionario e colloquio con i genitori e con l’alunno, valutate le sue abilità e competenze, propone l’assegnazione alla classe e il Dirigente definisce la classe/sezione di inserimento.

Nota 1  NORMATIVA PER L’ INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI

L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della LEGGE N. 40 del 1998 sull’immigrazione straniera in Italia e sul D.P.R. 394 Novembre 1999.
Tale normativa sancisce che: 

_ tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto dovere dell’inserimento scolastico
_ l’iscrizione dei minori stranieri … può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno scolastico
_ i minori devono essere iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto di:
_ ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe immediatamente superiore o immediatamente inferiore)
_  competenza, abilità e livelli di preparazione dell’alunno
_  corso di studi svolto
_  titolo di studio posseduto

5.b Tempi e modi

E’ importante che la scuola si conceda il tempo necessario per prendere decisioni ponderate sull’inserimento, per accertare i livelli di competenza dell’alunno, per completare la raccolta di informazioni tramite il colloquio con la famiglia, per predisporre gli interventi specifici di facilitazione dell’apprendimento della lingua italiana e per preparare la classe prescelta ad accogliere il nuovo arrivato.

La Commissione d’accoglienza indica un tempo di 3 giorni (massimo 5 per casi di particolare gravità) che trascorre fra il momento dell’iscrizione e l’effettivo inserimento dell’alunno immigrato nella classe.

Si può inoltre prevedere un provvisorio inserimento in un laboratorio o in particolari attività per facilitare il momento della conoscenza e valutazione complessiva al fine dell’effettivo inserimento nella classe definitiva.  

5.c Proposta di assegnazione alla classe
Nella consapevolezza che è da privilegiare l’inserimento in una classe di coetanei per consentire al neoarrivato:

- di instaurare rapporti più significativi, “alla pari” con i nuovi compagni

- di evitare un pesante ritardo scolastico

- di ridurre il rischio di dispersione scolastica;

la Commissione, tenendo conto anche dell’organizzazione scolastica del Paese d’origine, individua diverse situazioni di inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione, definite sulla base dell’età e della scolarità precedente:

1. l’alunno non ha mai frequentato la scuola nel Paese d’origine e ha 6/7 anni: l’inserimento avviene in prima elementare

2. l’alunno neo-arrivato presenta una corrispondenza fra età e classe frequentata nel Paese d’origine, documentata dai certificati scolastici o dall’autocertificazione dei familiari (qualunque sia la lingua di scolarità): l’inserimento avviene nella classe successiva a quella frequentata nel Paese d’origine (se siamo a settembre) o in quella corrispondente all’età anagrafica (se l’inserimento avviene in corso d’anno)

3. l’alunno neo-arrivato presenta una discrepanza fra età e livello di scolarità (pre-adolescenti poco o affatto scolarizzati, situazioni di analfabetismo e sottoscolarizzazione…): si prevede l’inserimento nella classe immediatamente precedente o un inserimento che tenga conto dell’età ma che garantisce al tempo stesso il recupero dei livelli di alfabatezzazione attraverso momenti di insegnamento individualizzato, frequenza intensiva di laboratorio L2 e un sostegno extrascolastico.

4. l’alunno è portatore di handicap: l’inserimento viene stabilito con il supporto del parere del personale ASL specializzato e della diagnosi funzionale relativo al tipo di svantaggio presente.  

 

 

 

5.d Scelta della sezione

 

La Commissione Accoglienza valuta tutte le informazioni utili sulle classi della stessa fascia ( 1^ - 2^ - 3^ ecc.)  in un’ottica che tiene conto dei fattori utili ad individuare in quale situazione l’allievo starà meglio.

 Saranno presi in considerazione :

· il numero totale di alunni iscritti;

-         criteri di rilevazione della complessità delle classi (disagio segnalato ai servizi sociali o allo psicologo della scuola, handicap, dispersione ecc.)

-         ripartizione degli alunni nelle classi evitando la costituzione di sezioni con predominanza di alunni stranieri specialmente se provenienti tutti dallo stesso Paese.

5.e Comunicazione della classe assegnata

Il Dirigente Scolastico comunica tempestivamente ai docenti interessati e ai genitori dell’alunno a quale classe (plesso- sezione) è stato assegnato lo studente. 

  

 

6. INDICAZIONI AGLI INSEGNANTI DI CLASSE 

 

6.a Prima accoglienza nella classe

Si sottolinea l’importanza della prima accoglienza di un alunno straniero nella classe, specialmente se arriva in corso d’anno, al fine di creare rapporti di collaborazione da parte dei compagni, in modo che si sentano anch’essi coinvolti nell’accoglienza.

-  La Commissione Accoglienza, provvede tempestivamente, nella figura del referente intercultura del plesso a informare gli insegnanti di classe  del nuovo inserimento.

L’insegnante in servizio accoglie il nuovo alunno e lo presenta alla classe.  

-   I ragazzi e gli insegnanti cercheranno di trovare forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento: è importante avere un atteggiamento di disponibilità così da far sentire da subito il nuovo alunno parte della classe.  

 

6.b Compiti degli insegnanti di classe

 

1- Favoriscono l’integrazione nella classe del nuovo alunno attivando, quando possibile, percorsi interculturali finalizzati alla conoscenza e allo scambio culturale fra l’alunno neo-arrivato e il gruppo di accoglienza, oltre che a prevenire e fronteggiare eventuali atteggiamenti di pregiudizio o di ostilità;

2 – collaborano all’inserimento dell’alunno in percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico che potranno essere attuati nella scuola sulla base delle risorse disponibili (docenti formati  con ore a disposizione, progetti di istituto e finanziamenti extrascolastici) in orario scolastico e prevede la possibilità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto in piccolo gruppo insieme ad alunni di altre classi anche in orario curriculare;

3 – elaborano, in collaborazione con gli insegnanti di italiano L2 coinvolti e l’insegnante referente nel plesso, percorsi di studio personalizzati individuando modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina da usare appena l’alunno acquisisce una minima conoscenza   dell’italiano.
7. Interventi specifici

Il Circolo da anni attua percorsi di alfabetizzazione finanziati dal consorzio di Comuni Valdarnesi (Progetto Alisei “Oltre le parole”) e dall’Ufficio Scolastico Regionale (Fondo flusso Migratorio) articolati in diversi tipi di intervento:

- Primo soccorso linguistico: per fornire ai neo-arrivati competenze e lessico di base per soddisfare le prime esigenze comunicative;

- “La cassetta degli attrezzi”: per consolidare le competenze comunicative sia nello scritto che nell’orale in modo da garantire la comprensione e l’uso di un linguaggio quotidiano efficace;

- Fornire le competenze nello studio: per accompagnare lo studente nell’acquisizione di un linguaggio disciplinare specifico e nella decodifica dei brani di studio, partendo da una semplificazione del linguaggio dei libri di testo;   

- Percorsi interculturali condotti in collaborazione con mediatori culturali o con i genitori di alunni stranieri per favorire la conoscenza reciproca partendo da riflessioni sulle abitudini, le tradizioni, le festività, le fiabe dei diversi Paesi del mondo… 
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